
 

 

 

                                                                                                                                   

                                                                                                                        Bergamo, luglio 2023  

                           

Carissimi amici della 

Associazione Pro loco Barzana APS,  

Ass.ne Salvatore Quasimodo di Palazzago,  

Filo Diretto di Villa d’Almè,  

Gruppo burraco di Almenno S.B. e Almenno S.S.,  

Gruppo Casoncelli di Strozza, 

 

grazie a nome di tutto il CESVI per il prezioso sostegno al il nostro intervento in favore 

dell’Emergenza Emilia Romagna.  

Dal 16 di maggio un’ondata di piogge torrenziali ha sommerso l’Emilia-Romagna, provocando 
alluvioni, frane, allagamenti di forte intensità. La catastrofe, che ha sconvolto l’intero Paese, ha 
causato 16 morti e oltre 23.000 sfollati. 23 sono i fiumi straripati, 250 i dissesti e le frane che hanno 
coinvolto 44 comuni romagnoli. 

Noi di CESVI, ci siamo attivati immediatamente, anche grazie al vostro aiuto, per avviare un 
intervento di sostegno alla popolazione colpita, soprattutto la parte più fragile. Come per il 
terremoto del 2012 il nostro impegno in questa emergenza è quello di dare supporto ai più vulnerabili, 
a partire dalla ricostruzione delle strutture per l’infanzia e l’adolescenza rimaste inagibili. 

Rispetto a qualche settimana fa la situazione è decisamente migliorata. I comuni, i volontari e la 

Protezione Civile hanno rimosso gran parte del fango e dei detriti e la circolazione sulle strade è in 

gran parte ripresa. Ma resta ancora molto da fare. 

In particolare siamo attivi a Castel Bolognese e Barbiano nei territori dell’unione della Romagna 
Faentina e della Bassa Romagna. Qui stiamo ripristinando alcune strutture di ospitalità per minori 
vulnerabili: comunità familiari nelle quali sono accolti minori allontanati dalle famiglie. Sono ingenti i 
danni fisici subiti dalla struttura e dalle sue attrezzature (porte, pareti danneggiate, elettrodomestici 
non funzionanti, mobili perduti etc.) e necessitano un intervento immediato per poter ripartire. 

A Ravenna sosteniamo invece il ripristino di una struttura che ospita persone con problematiche 
psichiatriche (14 ospiti, uomini e donne, dai 40 ai 70 anni). Evacuata la mattina del 18 maggio risulta 
ancora inagile e gli ospiti si trovano temporaneamente al Centro Diurno Garibaldi di Ravenna. 



 

 

A Faenza, ci stiamo occupando di ristrutturare l’immobile che ospita una comunità per minori 
allontanati dalla famiglia.  

C’è bisogno di ridare fiducia, di far sapere che queste persone non sono e non saranno lasciate sole 
quando si spengeranno i riflettori dei media. E noi lo stiamo facendo anche grazie al vostro aiuto.  

La solidarietà delle persone di tutta Italia ha fatto e sta facendo la differenza. Ci siamo sentiti più volte 
dire ‘ Se il periodo della Pandemia ci ha allontanato, questa tragedia ci sta unendo come non mai.’ Il 
grande abbraccio di tutto il nostro Paese è arrivato e sta tenendo insieme gli animi e spronando a non 
mollare – come recitano gli striscioni che si vedono appesi lungo le strade con scritto ‘ TIN BOTA’. 

Sarà nostra cura inviarvi maggiori dettagli in futuro  

Nella speranza di avervi ancora al nostro fianco  

Un cordiale saluto   

 

Nella speranza di avervi ancora al nostro fianco  

Cordiali saluti.  

  

Roberto Vignola  
Vice Direttore Generale  
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

  


